
Autotrasportatori.  
Determinazione  delle
deduzioni  forfetarie  p.i.
2020  e  indicazioni  per
compilare  la  dichiarazione
dei redditi
Con un comunicato stampa di oggi, il Ministero dell’Economia e
delle  Finanze  ha  reso  note  le  misure  delle  deduzioni
forfetarie a favore degli autotrasportatori per il periodo
d’imposta 2020.

Al  riguardo,  con  specifico  riferimento  alle  modalità  di
compilazione della dichiarazione dei redditi, si precisa che
la  deduzione  forfetaria  per  i  trasporti  effettuati
personalmente dall’imprenditore (ai sensi dell’art. 66, comma
5, primo periodo, del TUIR) va riportata nei quadri RF e RG
dei modelli REDDITI 2021 PF e SP, utilizzando nel rigo RF55 i
codici 43 e 44 e nel rigo RG22 i codici 16 e 17, così come
indicato nelle istruzioni del modello REDDITI. I codici si
riferiscono, rispettivamente, alla deduzione per i trasporti
all’interno  del  Comune  in  cui  ha  sede  l’impresa  e  alla
deduzione per i trasporti oltre tale ambito.

Prorogati al 20 luglio 2021 i
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termini dei versamenti per i
contribuenti  ISA  e  i
forfetari
Per tener conto dell’impatto che l’emergenza COVID-19 ha avuto
anche quest’anno sull’operatività dei contribuenti di minori
dimensioni  e  dei  loro  intermediari,  è  stato  adottato  un
D.P.C.M. che proroga il termine di versamento del saldo 2020 e
del primo acconto 2021 ai fini delle imposte sui redditi e
dell’IVA,  per  i  contribuenti  interessati  dall’applicazione
degli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli
aderenti al regime forfetario.

Dai Commercialisti i verbali
e  procedure  dell’organo  di
controllo  degli  enti  del
Terzo settore
Dopo la pubblicazione da parte delle “Norme di comportamento
dell’Organo di controllo degli enti del Terzo settore” (link
sito:  https://www.commercialisti.it/)  il  gruppo  di  lavoro
“Principi di comportamento dell’organo di controllo ETS” –
Area  No  Profit  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti ed Esperti Contabili (CNDCEC) – ha elaborato
nuovi chiarimenti e utili strumenti di lavoro per l’Organo di
controllo negli enti del Terzo settore (Ets). Con il nuovo
documento “Verbali e procedure dell’organo di controllo degli
enti  del  Terzo  settore”  (link  sito:
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https://www.commercialisti.it/) il CNDCEC rende “operative” le
norme tecniche contenute nelle Norme di comportamento fornendo
esemplificazioni applicative delle stesse. L’intendimento dei
verbali,  allineati  anche,  ove  compatibili,  con  le  recenti
versioni degli analoghi verbali del collegio sindacale delle
società non quotate, è quello di concentrarsi sulla “fase
iniziale” degli incarichi.

730  e  “redditi”  Pf.
Pubblicata  la  circolare-
vademecum  2021  (p.i.  2020)
sulle  spese
detraibili/deducibili  e
crediti d’imposta
Pubblicato  il  “vademecum”  2021  delle  Entrate  per  la
compilazione  della  dichiarazione  dei  redditi  delle  persone
fisiche. Una guida per i contribuenti, con la trattazione
sistematica  delle  disposizioni  riguardanti  ritenute,  oneri
detraibili, deducibili e crediti di imposta, anche sotto il
profilo degli obblighi di produzione documentale da parte del
contribuente  al  CAF  o  al  professionista  abilitato  e  di
conservazione da parte di questi ultimi per la successiva
produzione all’Amministrazione finanziaria. La circolare, che
fa  seguito  alle  precedenti  edizioni  pubblicate  con  le
circolari del 4 aprile 2017, n. 7/E, del 27 aprile 2018, n.
7/E, del 31 maggio 2019, n. 13/E, e dell’8 luglio 2020, n.
19/E, tiene conto delle novità normative ed interpretative
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intervenute relativamente all’anno d’imposta 2020.

E-commerce  transfrontaliero
business  to  consumer  (B2C).
Dal 1° luglio 2021 operativi
i regimi Iva OSS e IOSS
Novità  in  arrivo  per  le  imprese  italiane  e  straniere  che
vendono  i  loro  prodotti  nell’Ue  a  consumatori  finali  e/o
assimilati, tramite l’uso di interfacce elettroniche proprie o
di terzi. Dal 1° luglio, infatti, il regime semplificato di
identificazione IVA dello sportello unico (MOSS) si amplierà
per includere anche le vendite a distanza e le prestazioni di
servizi  rese  a  consumatori  finali  UE.  In  particolare,
divengono operativi due nuovi regimi Iva: IOSS (Import One
Stop  Shop),  per  le  vendite  a  consumatori  finali  di  beni
importati da Paesi terzi in spedizioni di valore non superiore
a 150 euro e OSS (One Stop Shop), per le vendite a distanza di
beni  spediti  da  uno  Stato  membro  e  a  destinazione  di
consumatori finali di altro Stato membro dell’Ue e per le
prestazioni di servizi rese a consumatori finali assoggettate
all’Iva nello Stato membro di consumo.

Con il Provvedimento di oggi del Direttore dell’Agenzia delle
Entrate viene definito, quindi, l’ultimo tassello di questo
nuovo sistema europeo centralizzato e digitale di assolvimento
dell’Iva, per le operazioni di commercio elettronico e di
vendita a distanza, individuando gli uffici e le attività
collegate  ai  due  nuovi  regimi  speciali  Iva,  IOSS  e  OSS,
essenziali per l’assolvimento degli obblighi di dichiarazione
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e versamento dell’imposta dovuta.

Esoneri  e  differimenti
contributivi  in  favore  di
artigiani  e  commercianti,
lavoratori autonomi e talune
aziende.  Differiti  fino  a
nuova comunicazione i termini
di pagamento già scaduti o di
imminente scadenza
Con messaggio 25 giugno 2021, n. 2418, l’Inps fa il punto
degli  esoneri  e  differimenti  contributivi  in  favore  di
artigiani e degli commercianti, lavoratori autonomi e aziende.

Indennità  decreto  Sostegni
bis: attivo il servizio per
la  presentazione  della
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domanda on-line
È attivo il servizio per la presentazione della domanda di
indennità Covid-19 prevista dal decreto Sostegni-bis (decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73), per le seguenti categorie di
lavoratori:

stagionali e somministrati dei settori del turismo e degli
stabilimenti termali;
stagionali e somministrati appartenenti a settori diversi da
quelli del turismo e degli stabilimenti termali;
intermittenti;
autonomi occasionali;
incaricati di vendita a domicilio;
subordinati a tempo determinato dei settori del turismo e
degli stabilimenti termali;
lavoratori dello spettacolo;
operai agricoli a tempo determinato;
pescatori autonomi.

La misura di sostegno prevede l’erogazione di una indennità
pari a 1.600 euro, 800 euro (agricoli) o 950 euro (pescatori),
a seconda dei casi.

I  lavoratori  già  beneficiari  dell’indennità  prevista  dal
decreto Sostegni (decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41) stanno
ricevendo  il  pagamento  senza  dover  presentare  una  nuova
domanda.

I  lavoratori  che,  viceversa,  non  hanno  beneficiato
dell’indennità  del  decreto  Sostegni  possono  presentare  la
domanda per il riconoscimento della nuova prestazione entro il
30 settembre 2021.
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Abrogazione  del  versamento
del saldo 2019 e della prima
rata dell’acconto relativa al
2020. Obblighi di versamento
nel caso di trasformazione da
società di persone a società
di capitali nel 2020
In  merito  agli  obblighi  di  versamento  IRAP,  in  caso  di
trasformazione  progressiva  di  una  società  di  capitali  in
società di persone, con effetto nella specie dal 31 gennaio
2020, stante la continuità agli effetti della soggettività
passiva, la società trasformata è tenuta, entro il termine di
presentazione  della  dichiarazione  (  per  il  periodo  ante
trasformazione), a effettuare il versamento della prima rata
di  acconto  IRAP  per  il  primo  periodo  post  trasformazione
assumendo, quale dato su cui commisurare l’importo di detto
acconto, l’imposta risultante dalla dichiarazione del periodo
ante trasformazione.

Libri stampati e stoccati in
magazzino:  non  rilevano  ai
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fini  del  calcolo  di
forfetizzazione  della  resa
IVA.  Stessa  irrilevanza  ai
fini  del  calcolo  del
fatturato e dei corrispettivi
per il Cfp Covid-19 Decreto
Sostegni
I libri stampati e non venduti, né spediti o consegnati, ma
lasciati nel proprio magazzino, non rilevano nel calcolo con
il metodo della resa forfettaria in quanto non si è verificato
il momento impositivo. Ulteriore conseguenza è che i predetti
prodotti editoriali stampati ma non spediti o consegnati, ma
solo  immagazzinati,  non  rilevano  per  riconoscimento  del
contributo  a  fondo  perduto  per  i  titolari  di  partita  IVA
introdotto dall’articolo 1 decreto-legge n. 41 del 22 marzo
2021, conv., con mod., dalla legge n. 69 del 21 maggio 2021,
cd. “Cfp Covid-19 Decreto Sostegni”, posto che ai fini del
calcolo  del  predetto  contributo  a  fondo  perduto  rileva
“…l’ammontare  medio  mensile  del  fatturato  e  dei
corrispettivi…”.

Riforma  del  sistema
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tributario. Il Manifesto dei
Commercialisti
Otto priorità per una riforma complessiva che si ponga come
obiettivo  principale  la  definizione  di  un  sistema  fiscale
certo ed equo. Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha
presentato oggi il suo Manifesto per la riforma del sistema
tributario, con la consapevolezza che il Piano nazionale di
ripresa e resilienza indica proprio questa riforma tra le
azioni chiave per dare risposta alle debolezze strutturali del
Paese.

Smartworking.  Nel  Decreto
“Riaperture”  convertito  la
proroga  della  procedura
semplificata  fino  al  31
dicembre 2021
È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge 17 giugno
2021, n. 87 “Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante misure urgenti
per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali
nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione
dell’epidemia da COVID-19”.

A  seguito  della  conversione  in  Legge  del  c.d.  Decreto
Riaperture (D.L. 22 aprile 2021, n. 52), è abrogato il D.L. 30
aprile  2021,  n.  56  intervenuto  sulla  disciplina  dello
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smartworking  nella  P.A.,  con  assorbimento  delle  relative
disposizioni nel testo del Decreto Riaperture convertito in
Legge.

Nel settore privato, si prevede un’ulteriore proroga al 31
dicembre  2021  del  termine  per  l’utilizzo  della  procedura
semplificata  di  comunicazione  dello  smartworking  di  cui
all’art. 90, commi 3 e 4, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni in L. 17 luglio 2020, n. 77 (art.
11).

Nel pubblico impiego, confermate invece le previsioni che già
erano state introdotte dal D.L. 30 aprile 2021, n. 56 in
modifica  dell’art.  263  del  D.L.  19  maggio  2020,  n.  34
(convertito con modificazioni in L. 17 luglio 2020, n. 77) e
dell’art. 14, comma 1, L. 7 agosto 2015, n. 124.

Sostegni-bis  automatici  per
1,8 milioni di partite Iva.
Erogati 5,2 miliardi di euro
con  bonifici  e  crediti
d’imposta
Sono stati disposti i pagamenti dei contributi a fondo perduto
riconosciuti in via automatica dal Decreto Sostegni-bis (art.
1 del D.L. n. 73/2021) a favore degli operatori economici,
colpiti  dall’emergenza  epidemiologica  “Covid-19”,  già
beneficiari del contributo previsto dal primo decreto Sostegni
(D.L. n. 41/2021). Si tratta, in particolare, di 1,77 milioni
di bonifici – per un totale di circa 5 miliardi di euro – che,
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senza  bisogno  di  nuove  istanze,  verranno  accreditati
direttamente  sui  conti  correnti  dei  soggetti  che  avevano
richiesto  e  ricevuto  l’aiuto  previsto  dal  primo  decreto
Sostegni. A questi bonifici si sommano inoltre circa 38mila
crediti d’imposta, per circa 166 milioni di euro, che vengono
riconosciuti, sempre in via automatica, agli operatori che
avevano scelto questa modalità di erogazione.

Emergenza  Covid:
incostituzionale  la  seconda
proroga  della  sospensione
delle  procedure  esecutive
sull’abitazione  principale
del debitore
È illegittima la seconda proroga (dal 1° gennaio al 30 giugno
2021)  della  sospensione  di  ogni  attività  nelle  esecuzioni
aventi ad oggetto l’abitazione principale del debitore. Lo ha
stabilito la Corte costituzionale con la sentenza n. 128/2021
depositata  oggi  (redattore  il  giudice  Giovanni  Amoroso)
pronunciandosi  su  questioni  di  legittimità  sollevate  dai
Tribunali di Barcellona Pozzo di Gotto e di Rovigo relative
all’articolo 13, comma 14, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183 (cosiddetto “Milleproroghe”).
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Contributi  di  commercianti,
artigiani  e  lavoratori
autonomi  “senza  cassa”:  le
istruzioni  per  la
compilazione del Quadro “RR”
e  per  il  versamento  e
rateizzazione
Con circolare n. 88 del 21 giugno 2021, l’Inps ha fornito le
“ulteriori” istruzioni in ordine alle modalità di compilazione
del  Quadro  RR  del  modello  “Redditi  2021-PF”  cui  devono
attenersi  i  soggetti  iscritti  alle  Gestioni  previdenziali
degli artigiani e degli esercenti attività commerciali, nonché
i lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335/95.

Nella circolare n. 88/2021, l’Istituto previdenziale oltre a
confermare che per i soci di società a responsabilità limitata
iscritti alle Gestioni degli artigiani o dei commercianti, la
base imponibile, oltre a quanto eventualmente dichiarato come
reddito  d’impresa,  è  costituita  dalla  parte  del  reddito
d’impresa  della  S.r.l.  corrispondente  alla  quota  di
partecipazione  agli  utili  ovvero  alla  quota  del  reddito
attribuita al socio per le società partecipate in regime di
trasparenza, evidenzia che l’Istituto con circolare n. 84 del
10 giugno 2021, ha chiarito che gli utili derivanti dalla
partecipazione a società di capitali disciplinati dal TUIR tra
i redditi di capitale non sono ascrivibili alle disposizioni
di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 19 settembre 1992,
n. 384, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre
1992, n. 438, nel caso in cui non venga prestata attività
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lavorativa.

Decreto  “Riaperture”:
approvazione  definitiva  in
Senato | Sospese le sanzioni
per la violazione di alcuni
obblighi  di  trasparenza  per
erogazioni pubbliche
Mercoledì 16 giugno, con 214 voti favorevoli, 25 contrari e 7
astenuti, l’Assemblea di Palazzo Madama ha approvato, in via
definitiva,  il  Ddl  n.  2271,  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni,  del  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,
recante misure urgenti per la graduale ripresa delle attività
economiche  e  sociali  nel  rispetto  delle  esigenze  di
contenimento della diffusione dell’epidemia da Covid-19 (Cd.
Decreto-Riaperture).

Il decreto-legge n. 52/2021, nel contesto di una situazione
sanitaria in positiva evoluzione a seguito del rallentamento
della curva dei contagi e dell’accelerazione della campagna
vaccinale, prevede una serie di misure dirette a disciplinare
l’allentamento  delle  limitazioni  agli  spostamenti  sul
territorio nazionale e la progressiva riapertura delle diverse
attività  soggette  a  limitazioni  od  a  chiusure  durante  il
periodo di maggior diffusione dei contagi da Covid-19. Nel
testo originario del decreto legge è poi confluito, tramite
due  emendamenti  del  Governo,  il  contenuto  di  due  decreti
legge:  il  decreto  legge  n.  56/2021  recante  «Disposizioni
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urgenti in materia di termini legislativi» ed il decreto legge
n.  65/2021,  recante  «Misure  urgenti  relative  all’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19»,  dei  quali  l’articolo  1  della
legge di conversione dispone l’abrogazione con salvezza degli
effetti già prodotti. Tra le delle disposizioni del Decreto
Riaperture, approvato definitivamente dal Senato, di rilievo
in ambito societario è la disposizione contenuta nell’articolo
11-sexiesdecies, rubricato: «Decorrenza delle sanzioni per gli
obblighi informativi sulle erogazioni pubbliche»

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
22 del 2021
In questo numero:
• il PVC di terzi non allegato (aspetti di riflessione ed
evoluzione della giurisprudenza);
• le modifiche al Superbonus 110%;
• i termini di ODV, APS e ONLUS per “adeguare” gli statuti con
maggioranze semplificate;
• il fondo patrimoniale e bisogni familiari (scongiurata la
probatio  diabolica  con  l’ammissione  della  prova  per
presunzioni);
• gli ISA 2021 (diffusa la circolare con le regole per il
periodo d’imposta 2020);
• l’indicazione del numero dei giorni nella dichiarazione dei
redditi 2021 relativa ai redditi 2020 in caso di erogazione da
parte dell’INPS di indennità per disoccupazione agricola, CIG
e NASPI;
•  il  cambio  di  rotta  dell’Inps  sulla  determinazione
dell’imponibile ai fini previdenziali per gli iscritti alle
Gestioni  degli  artigiani  e  degli  esercenti  attività
commerciali  che  producono  redditi  derivanti  dalla
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partecipazione  a  società  di  capitali.

Delibere  regolamentari  e
tariffarie  in  materia
tributaria  di  province  e
città metropolitane. Attivata
la procedura di trasmissione
tramite  portale  del
Federalismo Fiscale
A decorrere dal 16 giugno 2021 è stato attivato nell’ambito
del  Portale  del  federalismo  fiscale  il  servizio  “Gestione
tributi  provinciali”,  destinato  alla  trasmissione  da  parte
delle  Province  e  Città  Metropolitane  delle  delibere
regolamentari  e  tariffarie  in  materia  tributaria,  ai  fini
della  relativa  pubblicazione  sul  sito  internet
www.finanze.gov.it.

Le novità sulle indennità una
tantum e sulla NASpI previste
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dal Decreto Sostegni-bis
Il decreto-legge Sostegni-bis ha disposto la proroga delle
indennità  Covid-19  introdotte  dal  decreto-legge  Sostegni  e
l’introduzione  di  nuove  indennità  a  favore  dei  pescatori
autonomi e degli operai agricoli.

Con messaggio 16 giugno 2021, n. 2309 l’Inps ha fornito le
prime informazioni in ordine alle predette misure.

Promozione  della  compliance.
L’Agenzia  delle  entrate
aggiorna il software per il
calcolo  delle  sanzioni  e
degli interessi
Aggiornato  il  software  “Compliance”  (Versione  1.0.7  del
18/06/2021) che consente il calcolo delle sanzioni e degli
interessi  per  regolarizzare,  attraverso  il  ravvedimento,
errori (che hanno determinato una maggior imposta dovuta o un
minor credito utilizzato ai fini irpef, addizionale regionale,
addizionale  comunale  e  contributo  straordinario  di
solidarietà) risultanti nelle dichiarazioni dei contribuenti
che  hanno  ricevuto  una  comunicazione  di  promozione  della
compliance relativa agli anni d’imposta 2012, 2013, 2014 e
2015, con compilazione automatica del Modello F24 utile al
perfezionamento del versamento.
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Via  libera  alla
Certificazione verde COVID-19
Prende il via in Italia la Certificazione verde COVID-19, il
documento  gratuito,  in  formato  digitale  e  stampabile,  che
facilita nel nostro Paese la partecipazione ad eventi pubblici
(come fiere, concerti, gare sportive, feste in occasione di
cerimonie  religiose  o  civili),  l’accesso  alle  residenze
sanitarie  assistenziali  e  lo  spostamento  in  entrata  e  in
uscita da territori eventualmente classificati in “zona rossa”
o “zona arancione”.

“Green  pass”,  firmato  il
Dpcm.  Dal  1°  luglio
certificati  validi  in  tutta
l’Ue
Il  Presidente  del  Consiglio,  ha  firmato  il  decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM) che definisce le
modalità  di  rilascio  delle  Certificazioni  verdi  digitali
COVID-19  che  faciliteranno  la  partecipazione  ad  eventi
pubblici,  l’accesso  alle  strutture  sanitarie  assistenziali
(RSA) e gli spostamenti sul territorio nazionale.

Con  la  firma  del  DPCM  si  realizzano  le  condizioni  per
l’operatività  del  Regolamento  Ue  sul  “Green  Pass”,  che  a
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partire  dal  prossimo  1°  luglio  garantirà  la  piena
interoperabilità  delle  certificazioni  digitali  di  tutti  i
Paesi  dell’Unione.  In  tal  modo,  sarà  assicurata  la  piena
libertà di movimento sul territorio dell’Unione a tutti coloro
che avranno un certificato nazionale valido.

Acquisto  sistemi  filtraggio
acqua potabile. Approvato il
provvedimento con i criteri e
le modalità di applicazione e
fruizione  del  credito
d’imposta
Approvate le regole per fruire del “Bonus acqua potabile”, il
credito d’imposta per chi acquista sistemi utili a migliorare
la qualità dell’acqua da bere in casa o in azienda e ridurre,
conseguentemente, il consumo di contenitori di plastica. Si
tratta,  in  particolare,  di  sistemi  di  filtraggio,
mineralizzazione,  raffreddamento  e/o  addizione  di  anidride
carbonica alimentare. Con un provvedimento definiti i criteri
e le modalità di fruizione del bonus e approvato il modello di
comunicazione  che  i  contribuenti  devono  trasmettere
all’Agenzia  dal  1°  al  28  febbraio  dell’anno  successivo  a
quello  in  cui  hanno  sostenuto  la  spesa.  Prima  finestra,
febbraio 2022 per comunicare le somme pagate nel corso del
2021
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Imbarcazioni  da  diporto  e
navigazione  in  alto  mare.
Online  il  modello  di
comunicazione  dei  requisiti
per  la  non  imponibilità
dell’Iva
Pronto  il  provvedimento  dell’Agenzia  delle  Entrate  che
disciplina le modalità e i termini di presentazione delle
dichiarazioni per beneficiare della non imponibilità dell’Iva
sui  servizi  di  locazione,  anche  finanziaria,  noleggio  e
simili, non a breve termine di imbarcazioni da diporto e di
navigazione  in  alto  mare.  Online  anche  il  modello  di
dichiarazione e le relative istruzioni per l’invio, che sarà
possibile a partire dal 15 luglio prossimo.

Recepimento  della  direttiva
e-commerce:  in  Gazzetta  il
D.Lgs.  con  le  nuove  regole
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dal 1° luglio 2021
Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale,  l’atteso  decreto
legislativo  che  recepisce  le  disposizioni  contenute  negli
articoli 2 e 3 della direttiva 2017/2455/UE del Consiglio, del
5  dicembre  2017,  che  modificano  la  direttiva  2006/112/UE
(recante la disciplina generale dell’IVA) con riferimento agli
obblighi relativi alle prestazioni di servizi. Le disposizioni
del decreto si applicano alle operazioni, disciplinate dal
decreto stesso, effettuate a partire dal 1° luglio 2021.

Cnpadc. Proroga 30 settembre
2021  della  prima  rata  dei
contributi minimi 2021
La Cassa di previdenza dei dottori commercialisti ha disposto
la  proroga  al  30  settembre  2021  della  prima  rata  dei
contributi  minimi  2021  (già  prorogati  dal  31/05/2021  al
30/06/2021)  al  fine  di  tenere  conto  dei  criteri  e  delle
modalità attuative dell’art. 1 comma 20 della L. 178/2020 in
corso di emanazione con appositi Decreti Ministeriali.

Le relazioni (illustrativa e
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tecnica)  del  decreto  legge
Semplificazioni/Governance
PNRR
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei  ministri  (Draghi),  dal  Ministro  dell’economia  e  delle
finanze (Franco), dal Ministro per la pubblica amministrazione
(Brunetta), dal Ministro per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale (Colao), dal Ministro della transizione
ecologica  (Cingolani),  dal  ministro  della  cultura
(Franceschini) e dal Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili (Giovannini), trasmesso alla Camera dei
deputati, recante: Conversione in legge del decreto-legge 31
maggio 2021, n.77, recante governance del Piano nazionale di
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle
strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento
delle procedure – (Atto Camera n. 3146).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
21 del 2021
In questo numero:
Speciale – il Decreto-Legge “Sostegni-bis” (Testo coordinato
con le norme richiamate o modificate e guida normativa delle
misure fiscali e per il sostegno alle imprese e all’economia)
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Artigiani e commercianti. Ai
versamenti  dei  contributi
Inps effettuati entro la data
del  20  agosto  2021  non
verranno  applicate  sanzioni
civili o interessi
Con il messaggio 13 maggio 2021, n. 1911, l’INPS ha comunicato
il differimento al 20 agosto 2021 del termine di pagamento
della rata dei contributi, originariamente previsto entro il
17 maggio 2021, dovuti dai soggetti iscritti alle Gestioni
autonome  speciali  degli  artigiani  e  dei  commercianti.  La
circolare INPS 10 giugno 2021, n. 85 (di seguito riportata)
informa ora che sui versamenti effettuati entro la data del 20
agosto  2021  non  verranno  applicate  sanzioni  civili  o
interessi.

Bonus  affitti  Decreto
Sostegni-bis.  Non  cambia  il
codice tributo
L’Agenzia  delle  entrate  con  una  risposta  pubblicata  l’11
giugno  2021  nel  proprio  sito  web
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(https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/faq-crediti-imposta
-locazioni) chiarisce che “per utilizzare in compensazione il
credito d’imposta spettante per i canoni di locazione degli
immobili ad uso non abitativo e affitto d’azienda, di cui
all’articolo 28 del Decreto Rilancio, anche a seguito delle
successive disposizioni che ne hanno esteso il periodo di
applicazione, il beneficiario deve indicare nel modello F24 il
codice tributo 6920, istituito con la risoluzione n. 32/E del
6 giugno 2020

Socio di Srl che si limita ad
investire i propri capitali.
L’Inps  conferma,  gli  utili
non  sono  soggetti  a
contributi
Con  circolare  del  10  giugno  2021,  n.  84  (di  seguito
riportata),  l’Inps  fornisce  chiarimenti  sull’imponibile
contributivo per gli iscritti alle Gestioni degli artigiani e
dei  commercianti  che  producono  redditi  derivanti  dalla
partecipazione a società di capitali.

La circolare recepisce le indicazioni del Ministero del Lavoro
e  delle  Politiche  Sociali,  in  linea  con  il  recente
orientamento della Corte di Cassazione, secondo cui devono
essere esclusi dalla base imponibile contributiva i redditi di
capitale attribuiti agli iscritti alle Gestioni speciali degli
artigiani  e  degli  esercenti  attività  commerciali  derivanti
dalla partecipazione a società di capitali in cui i lavoratori
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autonomi non svolgono attività lavorativa.

Restano valide le regole ordinarie di obbligo contributivo, in
caso di svolgimento dell’attività lavorativa all’interno di
società di capitali da parte dei soggetti che hanno quote di
partecipazione nelle stesse società.

Considerata la complessità del quadro normativo e alla luce
del  nuovo  orientamento  della  Corte  di  Cassazione  che  ha
modificato  le  indicazioni  fornite  negli  anni  da  parte
dell’Istituto, al fine di tutelare l’integrità delle posizioni
previdenziali dei lavoratori del settore, le nuove indicazioni
sulla determinazione della base imponibile avranno effetto a
partire dall’anno di imposta 2020.


